
TRENTO. Nel 2018 sono aumen-
tate in Italia le compravendite 
di immobili. E la regione che 
ha fatto stabilire il maggior in-
cremento nel secondo seme-
stre rispetto al primo è stata il 
Trentino Alto Adige. Il dato è 
stato  reso  in  questi  giorni  
all’interno del nuovo Rappor-
to Dati Statistici Notarili relati-
vo alle compravendite di beni 
mobili e immobili, mutui, do-
nazioni,  imprese  e  società  
nell’anno 2018. 

Lo studio confronta l’anda-
mento del secondo e primo se-
mestre  2018.  La  rilevazione  
sull’attività  notarile  è  stata  
condotta in modalità informa-
tica  dal  Consiglio  Nazionale  
del Notariato tramite Notartel 
S.p.A., Società Informatica del 
Notariato, che ha elaborato i 
dati del 99% dei notai in eserci-
zio.

Dati in crescita dunque nel 
settore immobiliare nel secon-
do semestre 2018. È in aumen-
to anche il valore medio delle 
cessioni di fabbricati che passa-
no da 118.330 euro del I seme-
stre 2018 a 121.820 euro nel II 
semestre (nel 2017 il valore me-
dio  di  vendita  era  pari  a  
126.000 euro). 

Anche per il II semestre 2018 
le maggiori compravendite di 
beni immobili si registrano al 

Nord. La regione nella quale 
vengono scambiati più immo-
bili rimane la Lombardia, con 
91.570 immobili scambiati nel 
II semestre pari 19,54% dell’in-
tero territorio nazionale, con 
un aumento del +2,11% rispet-
to al I semestre.

Come si  diceva, la regione 
che nel secondo semestre ha 
fatto registrare il maggiore au-
mento (+12,74%) rispetto al I 
semestre è il Trentino Alto Adi-
ge, ma si segnala in particolare 
un aumento a doppia cifra an-
che per Marche e Molise. Ligu-
ria, Campania e Puglia fanno 
invece registrare un dato nega-
tivo tra I e II semestre 2018 tra 
l’1 e il 2%. Continua il trend po-
sitivo  dell’Abruzzo  con  un  
+7,13% rispetto al I semestre 
(unica regione dove le compra-
vendite nel 2017 ebbero un ca-
lo -4,56% rispetto al 2016), e 
che  ha  fatto  registrare  un  
+10,21%, tra il I semestre 2017 
e il I semestre 2018, segno che 
probabilmente gli effetti nega-
tivi del sisma sull’economia si 
sono finalmente attenuati.

L’acquisto  dell’immobile  è  
ripartito in misura uguale tra 
uomini e donne, gli acquirenti 
sono maggiormente nella fa-
scia 18-35 anni (27,22%), men-
tre a vendere sono per lo più le 
persone nella fascia 56-65 an-

ni (24,25%). Si conferma il pic-
co  delle  compravendite  nei  
mesi di luglio e dicembre.

Oltre la metà degli immobili 
abitativi in Italia viene acqui-
stata con le agevolazioni pri-
ma casa, nel II semestre 2018 
su 292.583 fabbricati abitativi 
per 179.012 è stata chiesta l’a-
gevolazione prima casa, con-

fermando il  trend degli  anni 
precedenti. La prima casa vie-
ne  maggiormente  richiesta  
nella fascia di età 18-35, men-
tre vi è sostanzialmente parità 
nell’acquisto tra uomini e don-
ne.

Nel  settore  immobiliare  le  
compravendite  effettuate  da  
imprese continuano a pesare 

intorno al 10% sul totale ma si 
evidenza nel  secondo seme-
stre 2018 una crescita rispetti-
vamente  del  18,64%  e  del  
16,33%  delle  compravendite  
di prima e seconda casa da im-
prese.

Con riferimento ai terreni, 
nel II semestre 2018, continua-
no ad avere un maggiore mer-

cato i terreni agricoli, che han-
no costituito  il  12,62%  delle  
vendite contro il 3,10% dei ter-
reni edificabili, anche se questi 
ultimi hanno fatto registrare 
un aumento del  +4,95% ma 
una riduzione del  prezzo  da  
54.655 euro a 50.237 euro tra il 
primo e secondo semestre. 
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L’incontro. Domani
un seminario
organizzato dalla
Camera di Commercio

TRENTO. È stato siglato nei giorni 
scorsi il primo accordo provincia-
le sulla rappresentanza. L’intesa è 
stata sottoscritta dalla Federazio-
ne delle Cooperative con Cgil Cisl 
Uil del Trentino e le categorie sin-
dacali presenti nella negoziazione 
dei contratti agricoli della coope-
razione, cioè Flai Cgil, Fai Cisl, Fi-
sascat Cisl, Uila e Uiltucs e ricalca 
nei contenuti quanto siglato già a 
livello  nazionale  in  vari  settori  
nell’ambito della rappresentan-
za, ma che non si è ancora concre-
tizzato a causa dell’assenza della 
convenzione con l’Inps.

Per i sindacati - spiega una nota 
congiunta - si tratta di un passo 
avanti significativo per la contrat-
tazione collettiva di settore per-
ché si fissano criteri oggettivi per 
definire la rappresentatività delle 
organizzazioni che tutelano gli in-

teressi sia i lavoratori sia le impre-
se, in questo caso le cooperative. 
Sulla base di quanto concordato 
potranno sedere al tavolo negozia-
le e dunque sottoscrivere i con-
tratti territoriali di primo livello e 
quelli di secondo livello solo le si-

gle che hanno almeno il 5 per cen-
to degli iscritti totali. Allo stesso 
tempo ai soggetti rappresentativi 
vengono  riconosciute  agibilità  
sindacali sui luoghi di lavoro.

L’intesa “contando” il peso in 
termini  di  rappresentatività  di  
ogni sigla, nei fatti, sbarra la stra-
da al  rischio  di  applicazione di  
contratti pirata, che con condizio-
ni al ribasso danneggiano i lavora-
tori. “La sigla di questo accordo – 
commentano le sigle sindacali -, è 
estremamente positiva e ci per-
mette di proseguire sui vari rinno-
vi aperti ed in particolare il con-
tratto per gli operai delle cantine, 
su cui è stato firmato solo un ac-
cordo ponte e il rinnovo comples-
sivo per i dipendenti dei caseifici 
sociali, il cui tavolo è stato avviato 
ieri. A breve apriremo impiegati 
cantine e ortofrutta”. 

Cresce in Trentino la caccia al mattone
Lo studio. La fotografia è stata scattata dal Rapporto dati statistici notarili. Su base nazionale sono molto positivi i numeri legati
al secondo semestre dell’anno scorso. Aumenta anche il valore medio di cessione dei fabbricati che passa da 118.330 a 121.820 euro

• Nel 2018 sono aumentate in Italia le compravendite di immobili

TRENTO. La spina dorsale del siste-
ma economico italiano (e trenti-
no) è costituita da piccole realtà. 
Partendo da questa considerazio-
ne l’incontro di domani, martedì 
11, intitolato "Il valore aggiunto 
delle piccole imprese e il digitale” 
e organizzato dal Punto impresa 
digitale della Camera di Commer-
cio di Trento presso la sede di via 
Calepina 13, porrà al centro della 

riflessione il ruolo che le piccole e 
medie  imprese  possono  avere  
quale elemento propulsivo dell'e-
conomia in una prospettiva di va-
lorizzazione del territorio e di im-
plementazione di pratiche virtuo-
se riconducibili al modello della 
"economia circolare". 

Oltre ad illustrare i principali 
strumenti  messi  a  disposizione  
da InfoCamere per lo sviluppo dei 
processi di digitalizzazione azien-
dale, l'incontro proporrà all'at-
tenzione  del  pubblico  anche  i  
vantaggi  della  ricerca  applicata  
nella crescita delle imprese e del 
territorio attraverso alcune case 

histories. 
L'Italia è un Paese con un tessu-

to imprenditoriale diffuso e costi-
tuito per oltre il 95% da imprese 
con meno di  10  dipendenti.  In 
Trentino le piccole imprese sono 
il 94% del totale e fra queste il 
59,2% ha un solo addetto (dati 
CCIAA di Trento).

Domani si alterneranno come 
relatori Michele Passerini, Diri-
gente area promozione CCIAA di 
Trento; Paolo Ricotti, già Ceo di 
Perugina–Nestlè, del Gruppo Hei-
neken Italia e del Gruppo COIN, 
fondatore di Planet Life Economy 
Foundation,  autore  di  diverse  

pubblicazioni  sulle  potenzialità  
delle PMI e delle tecnologie digita-
li, nonché collaboratore della rivi-
sta  “Veneto  e  Nord  Est”  della  
CGIA di Mestre;  Maurizio Vego 
Scocco, Consulente InfoCamere 
per le Camere di Commercio Ve-
nezia Rovigo, Trento e Bolzano – 
Focal  Point  SUAP  Triveneto  e  
Marche; Gabriele Pasetti Moniz-
za, Coordinatore scientifico – Di-
gital  Front-End  Loading  della  
Fraunhofer Italia Research, im-
presa che ha come obiettivo l'ela-
borazione di piani di azioni mirati 
ad assistere le MPMI nel percorso 
di pianificazione tecnologica. 

Piccole imprese, territorio e innovazione

• La Camera di Commercio di Trento

• Accordo sul settore agricolo

Agricoltura, intesa sindacati-Federcoop

Accordo sulla rappresentanza

TRENTO. «Il Governo darà la 
possibilità ai lavoratori di ac-
cedere  agli  ammortizzatori  
sociali. Verrà sbloccata subi-
to la  Cassa  integrazione.  Il  
Tribunale di Bologna ha co-
municato al Mise la disponi-
bilità all'autorizzazione con-
dizionata  per  approvare  il  
programma di cessione che 
verrà  presentato  dai  com-
missari  di  Mercatone  Uno.  
Questo consentirà di sbloc-
care gli ammortizzatori so-
ciali  in  attesa  della  fase  di  
reindustrializzazione». Si  è 
espresso così,  in una nota, 
Marco Fumagalli, capogrup-
po del  M5S  in  Lombardia,  
che ha partecipato a Milano 
al  presidio  organizzato  di  

fronte al palazzo del Consi-
glio regionale della Lombar-
dia dai lavoratori di Mercato-
ne Uno. La dichiarazione di 
fallimento della società ha ri-
guardato circa 1800 lavorato-
ri in tutta Italia di cui una 
quarantina anche in Trenti-
no che attendono con ansia 
di capire come si svilupperà 
la questione a livello naziona-
le.

Sarà  inoltre  finanziato  
«con 30 milioni di euro in 
più - ha proseguito Fumagal-
li - il fondo per le aziende 
che non hanno ricevuto pa-
gamenti in caso di bancarot-
ta fraudolenta, ne benefice-
ranno  anche  i  fornitori  di  
Mercatone Uno».

La vertenza

Mercatone Uno, via
agli ammortizzatori

●FLASH

Donne manager
dello sport:
il workshop
•È stata affidata a Trentino Svi-
luppo l'organizzazione del work-
shop internazionale «Donne ma-
nager nello sport» che si terrà 
giovedì 13 giugno a Roma nella 
Scuola dello Sport del Coni. Previ-
sti gli interventi di Alessandra 
Sensini, vicepresidente Coni, 
Melanie Duparc, segretaria gene-
rale di World Union of the Olym-
pic Cities, Veronica Diquattro, 
executive vice president di Dazn, 
e Francesca Sanzone, vicediretto-
re generale della Figc. Oggi - sot-
tolinea una nota - le donne sono 
protagoniste come i colleghi ma-
schi del panorama sportivo inter-
nazionale, come testimonia da 
ultimo la grande attenzione me-
diatica e di pubblico riservata ai 
Mondiali femminili di calcio. Ma 
sul fronte dirigenziale c'è ancora 
molto da fare. 
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Dorigoni apre il «quarto polo»
e assume 23 nuovi collaboratori
Recruitmentday il22giugno.Si cercano10meccanici,maancheaddettimarketing

Commercialisti

TRENTO A novembre dell’anno
scorso l’annuncio ufficiale
dell’accordo con Porsche. Il
prossimo 22 giugno il «recru-
itment day». Dorigoni assu-
me 23 persone per rafforzare i
suoi tre punti vendita e so-
prattutto aprire in autunno il
suo quarto polo a Trento
nord.
Come ricorda il portale

«Dorigoni spa, la storica
azienda trentina con più di 60
anni di esperienza, da genna-
io è entrata a far parte del
gruppo Porsche Inter Auto, la
più grande realtà di distribu-
zione auto in Europa». In un
periodo di ripresa, purtroppo
ancora timorosa a causa delle
prospettive incerte dell’eco-
nomia nazionale e internazio-
nale, oltre venti assunzioni
fanno rumore. Da tempo le
posizioni aperte sono descrit-
te sul portale della concessio-
naria, ma adesso si cerca di
accelerare, visto che le candi-
dature dovranno pervenire
entro martedì prossimo, 18
giugno.
La società fornisce il detta-

glio dei profili ricercati. Il seg-
mento più importante è quel-
lo dei meccanici, ne occorro-
no 10. Dorigoni cerca a Trento
4 meccanici per le sedi esi-
stenti — via San Vincenzo e
via Maccani, per Seat, Skoda,
Volkswagen e Audi—, 2 a Ro-
vereto e 4 per la nuova sede
(due Audi e due Volkswagen).
«Si cercano figure da inserire
nel proprio organico come
meccanico e meccatronico
con esperienza nell’ambito
automotive. La risorsa è una
persona dinamica, motivata e

propensa alla formazione
continua verso le nuove tec-
nologie, che sia in grado di
gestirsi anche autonoma-
mente. Si valutano anche pro-
fili junior». A seguire Dorigo-
ni cerca due verniciatori per il
reparto carrozzeria, per ripri-
stinare vetture nuove e usate,
e due lavagisti, per preparare
le auto alla consegna.
I profili ricercati però non

sono solo di operatori che si
occupano direttamente dei
veicoli. Servono due respon-

sabili clienti service, «per ri-
cezione e relazione con i
clienti le cui macchine neces-
sitano di manutenzione ordi-
naria e riparazione».
Dopodiché ci sarà posto an-

che per tre consulenti alle
vendite, per Volkswagen, Au-
di Prima Scelta e Seat/Skoda.
Toccherà a loro «la gestione
del cliente con finalità com-
merciali». Non sarà indispen-
sabile provenire dal settore
automobilistico.
L’accordo con Porsche crea

la necessità di avvalersi anche
di un «host manager Por-
sche», in particolare di un’ad-
detta front office. «Si cerca
una figura in grado di acco-
gliere i clienti in salone e inte-
ragire con loro in modo pro-
fessionale. Inoltre dovrà ge-
stire le dinamiche e i processi
richiesti dalla casa madre per
soddisfare gli alti livelli di
aspettativa dei clienti Por-
sche. Vista l’importanza del
ruolo è necessario un asseste-
ment (per verificare come si
comporta il candidato in un
contesto sociale di più perso-
ne, ndr) in linea con le diretti-
ve Porsche». Ancor: servirà un
impiegato back-office com-
merciale, in grado di lavorare
autonomamente su pacchetti
Office. e ancora un’addetta re-
ceptionist, «in grado di acco-
gliere i clienti in salone e inte-
ragire con loro in modo pro-
fessionale. Molto importante
l’aspetto della gestione del
centralino e lo smistamento
delle e-mail». Infine Dorigoni
cerca un marketing specia-
list/responsabile eventi,
«una figura di esperienza in
grado di gestire tutti i proces-
si di marketing e interagire
con i vari reparti dell’azien-
da».
A novembre Dorigoni (130

milioni di fatturato nel 2017)
spiegava che l’accordo con
Porsche aveva consentito di
proteggere tutti e 167 i dipen-
denti. Porsche Holding è la
più grande concessionaria
d’Europa, con 23 miliardi di
fatturato.

Enrico Orfano
© RIPRODUZIONE RISERVATA

BOLZANO Al posto degli odiati
studi di settore a breve ver-
ranno introdotti gli «Isa», in-
dici sintetici di affidabilità,
che dovrebbero migliorare il
rapporto fra il contribuente e
il fisco. Il problema è che lo
Stato è in ritardo nella messa
a disposizione degli strumen-
ti per passare al nuovo ordi-
namento. Il presidente dei
commercialisti altoatesini,
Claudio Zago, sulla scorta del-
l’allarme lanciato dal Consi-
glio nazionale, afferma che
«la situazione è di gravissimo
disagio». Serve dunque più
tempo per prepararsi al cam-
bio.
In primis viene chiesto «un

intervento urgente del legisla-
tore, per rendere facoltativa
l’applicazione degli Isa e la
compilazione dei modelli re-
lativi per il 2019. Il Consiglio
nazionale ha inviato una let-
tera inviata al premier Giu-
seppe Conte. «Confermo che
la situazione in cui ci trovia-
mo, e che ho testimoniato in
un mio recente viaggio a Ro-
ma, è di gravissimodisagio—
commenta Zago —. Il tutto a
causa dei ritardi nella messa a
disposizione degli strumenti
necessari per l’applicazione

degli indici, come avevamo
già segnalato, con un’altra let-
tera, al ministro dell’Econo-
mia, Giovanni Tria».
La nuova disciplina preve-

de che i contribuenti interes-
sati — per migliorare il pro-
prio profilo di affidabilità
nonché per accedere al regi-
me premiale—possano indi-
care nelle dichiarazioni fiscali
ulteriori componenti positivi,
non risultanti dalle scritture
contabili, rilevanti ai fini delle
imposte sui redditi, dell’im-
posta regionale sulle attività

produttive e dell’imposta sul
valore aggiunto, versando le
relative maggiori imposte en-
tro il termine previsto per il
versamento a saldo delle im-
poste sui redditi. «A poco più
di venti giorni dalla scadenza
di quest’ultimo termine— in-
dica la lettera — dobbiamo
purtroppo denunciare l’indi-
sponibilità non solo dei sof-
tware necessari per l’applica-
zione dei nuovi Isa, ma anche
degli “ulteriori dati” che, per
ciascun contribuente, devono
preventivamente essere scari-
cati dal sito dell’Agenzia delle
entrate e che sono indispen-
sabili per il funzionamento
dei predetti software».
«Un gravissimo e intollera-

bile ritardo — continua il
commercialista altoatesino
— anche perché i nuovi Isa
avrebbero dovuto trovare la
loro prima applicazione già lo
scorso anno e che a due anni
di distanza dalla loro previ-
sione normativa risultano an-
cora indisponibili gli stru-
menti necessari per la loro
stessa applicazione».
Nella lettera inviata a Tria, i

commercialisti avevano chie-
sto la proroga al 30 settembre
dei termini di versamento

delle imposte sui redditi, del-
l’imposta regionale sulle atti-
vità produttive e dell’imposta
sul valore aggiunto. «Abbia-
mo avuto notizia di una pro-
roga al 22 luglio, ma è ancora
poco, considerando che gli
strumenti operativi non sono
ancora disponibili, che dovre-
mo formarci e formare il per-
sonale dei nostri studi, per af-
frontare questa novità, che
presenta alcune peculiarità
che i precedenti strumenti ac-
certativi, vale a dire gli studi
di settore, non prevedevano:
basti pensare che questi nuo-
vi indici si baseranno sui dati
degli ultimi 8 anni e non più
sull’annualità oggetto di di-
chiarazione—prosegue Zago
— e quindi necessariamente,
anche alla luce dello Statuto
del contribuente, chiediamo
una proroga maggiore o
un’applicazione facoltativa,
per l’anno 2018, degli Isa. Al-
trimenti saremo costretti, in
spregio alle elementari regole
di garanzia e di rispetto del la-
voro dei professionisti, a svol-
gere il nostro lavoro senza la
dovuta serenità e diligenza
professionale».

E. Orf.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

«ArrivaIsa,mancanogli strumenti»
Indici sintetici di affidabilità, per sostituire gli studi di settore
Zagoavverte: «Troppi ritardi, situazionedi gravissimodisagio»
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Concessionaria
Dorigoni è
un’azienda
storica trentina
con 60 anni di
esperienza, ora
parte di
Porsche Inter
Auto

Ordine
Claudio Zago è
presidente
dell’Ordine dei
commercialisti
e degli esperti
contabili ella
provincia di
Bolzano

Trento

Trasporti Detassis
nella rete «Astre»

A Stre Italia, parte del network
europeo di Pmi del trasporto e della
logistica, rafforza ulteriormente la

propria presenza sul territorio e annuncia
l’ingresso nella sua rete di Detassis
Autotrasporti, realtà operante nella
distribuzione su gomma per clienti
nazionali e internazionali. Attiva dal 1979,
Detassis Autotrasporti ha sede a Trento e si
rivolge ad aziende italiane e non solo, con
servizi che vanno dal trasporto merci con
carichi completi e groupage, alla gestione
dell’outsourcing logistico, fino ai trasporti
leggeri con gru e sponda idraulica. Con un
magazzino di 1500 metri quadrati,
l’azienda vanta un parco macchine di 35
mezzi di proprietà, tra cui 17 trattori
stradali utilizzati per le tratte
internazionali, oltre a motrici e autotreni
destinati al servizio Italia. Grazie a un team
di circa 45 dipendenti fra autisti, impiegati
e magazzinieri, Detassis gestisce clienti
nazionali ed esteri, provenienti per lo più
da Francia, Olanda e Germania. Il motivo
dell’accorsdo? «Un’offerta più capillare ai
nostri clienti». © RIPRODUZIONE RISERVATA

Accordo di rappresentanza

Cgil, Cisl e Uil
blindano Federcoop

S iglato nei giorni scorsi il primo
accordo provinciale sulla
rappresentanza. L’intesa è stata

sottoscritta da Federcoop con Cgil Cisl Uil
del Trentino e le categorie coinvolte nei
contratti agricoli della cooperazione, cioè
Flai Cgil, Fai Cisl, Fisascat Cisl, Uila e
Uiltucs e ricalca nei contenuti quanto
siglato già a livello nazionale, ma che non
si è ancora concretizzato per l’assenza della
convenzione con l’Inps. In questo modo si
fissano criteri oggettivi per definire la
rappresentatività delle organizzazioni che
tutelano gli interessi sia dei lavoratori che
delle imprese, in questo caso le
cooperative. Sulla base di quanto
concordato potranno sedere al tavolo
negoziale e dunque sottoscrivere i contratti
territoriali di primo livello e quelli di
secondo livello solo le sigle che hanno
almeno il 5% degli iscritti totali. L’intesa
sbarra la strada al rischio di applicazione
di contratti pirata, che con condizioni al
ribasso danneggiano i lavoratori. «Un
accordo estremamente positivo» commen-
tano le sigle. © RIPRODUZIONE RISERVATA

Ente camerale Bolzano

Fondo da 12 milioni
per garantire confidi

L a crescente digitalizzazione costringe
le imprese a effettuare spesso
investimenti considerevoli. La Camera

di commercio di Bolzano intende facilitare
l’accesso al credito per il finanziamento di
interventi di digitalizzazione soprattutto
alle micro, piccole e medie imprese. A tal
fine a partire dal primo luglio 2019 sarà
costituito un fondo di finanziamento per
garantire alle cooperative di garanzia locali
un’ulteriore riassicurazione. Il capitale
necessario all’impresa per finanziare le
misure di digitalizzazione potrà essere
assicurato da una cooperativa di garanzia e
riassicurato dalla Camera di commercio,
cosa che permetterà all’impresa di ottenere
condizioni di credito più favorevoli. Fino al
31 dicembre 2024 la Camera di commercio
di Bolzano destinerà al fondo 12 milioni di
euro. Sono previsti finanziamenti di durata
fino a 60mesi per un importo massimo di
250.000 euro. «Il fondo di riassicurazione
potrà essere utilizzato ad esempio per
investimenti in soluzioni cloud e cybersi-
curezza», afferma Barbara Jäger,
presidente di Garfidi. © RIPRODUZIONE RISERVATA
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